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24/03/2020 
 
Al Direttore Regionale delle Entrate Puglia 
E,p.c. 
Ai Direttori Provinciali delle Entrate della Puglia 
 
Al Segretario Generale FLP ECOFIN- AGENZIE FISCALI 
Roberto SPERANDINI  
Loro sedi 
 
Oggetto: COVID-19 
 
Direttore, 
 
in qualità di Segretario Regionale della FLP Ecofin Agenzie Fiscali, sin dal mese di gennaio 2020, sono 
intervenuto sul problema della mancata consegna dei DPI ai dipendenti per la prevenzione del contagio da 
Coronavirus. Mi pregio allegarla alla presente perché, per com’è articolata, può sembrare essere scritta 
domani. Quanto chiedevo non solo non è stato preso in considerazione, ma non ha avuto neanche il minimo 
cenno di riscontro. 
Quando l’infezione ha colpito il nord dell’Italia, mi sono preoccupato di riscrivere (24/02/20), 
nell’impressione che la prima lettera non fosse stata compresa o fosse stata sottovalutata. 
Neanche la seconda nota ha avuto la fortuna di un riscontro. E così è stato per la terza, quarta, quinta e sesta 
lettera sull’argomento.  
Nel frattempo, la FLP, assieme alle altre OO.SS., ha dovuto scrivere altrettante note, arrivando anche a 
diffidare la Direzione Regionale Puglia, sia per la mancata consegna di DPI, sia per le disposizioni dei Direttori 
Provinciali (spesso fantasiose e differenti l’una dall’altra) sull’applicazione dei Decreti del Presidente del 
Consiglio in materia di smart-working, presidi negli uffici e ferie anno precedente 2019. 
Di tutta questa corrispondenza, l’unica nota della DR è stata un riscontro che più o meno dice: abbiamo dato 
disposizione alla ditta appaltatrice per le pulizie degli Uffici e la consegna del materiale. (Affermazione 
peraltro smentita nei fatti, atteso che gli Uffici si trovano nelle stesse scarse condizioni di igieniche pre-
coronavirus). 
Per non parlare della solitudine dei Direttori Provinciali, costretti a tentare di fare qualcosa, inventandosi 
l’acquisto di qualche salviettina igienica da dover consegnare per uso parsimonioso ai dipendenti, o dei 
disinfettanti da far usare ai colleghi per pulirsi da soli le proprie scrivanie e suppellettili.  
Riassumendo quello che in due mesi abbiamo segnalato, mi rivolgo a Lei in prima persona, in quanto oggi 
avete scatenato la rabbia e il dissenso non solo mio, ma dell’intero personale quando si è avuta la 
comunicazione dell’ennesima chiusura di un Ufficio dell’Agenzia, perché un collega è risultato positivo al 
COVID-19 ed è ricoverato in non buone condizioni. 
La rabbia sorge perché questo si poteva forse evitare, o almeno limitare, se ci fosse stata una migliore 
capacità di ascolto, di organizzazione, di esperienze direttive di grossi Uffici e, soprattutto, si poteva evitare 
di tenere un collega in ufficio senza dispositivi fino al 10 marzo con il rischio di infettare i colleghi, i loro 
familiari e l’utenza ancora in quella data presente. 
Nella rabbia, colleghi ci e si domandano:  
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- come sia possibile che i Dirigenti della Puglia sbagliano la gestione dei concorsi (rivisitati dal Consiglio 

di Stato) ma poi vengono sottoposti a provvedimento disciplinari i partecipanti al concorso e chi ha 

sbagliato viene promosso;  

- perché al lavoratore che viene sottoposto a provvedimento disciplinare, anche quando la posizione 

viene archiviata, rimane in piedi la denunzia alla Corte dei Conti e la costituzione in mora.  

In buona sostanza si chiedono perché al sospetto di errore da parte di un lavoratore livellato scatti subito il 
procedimento, mentre per i Dirigenti vi è un’immunità incondizionata. 
Non voglio fare la caccia alle streghe o spicciola demagogia, ma per come è stata condotta la gestione 
dell’emergenza da parte della DR, c’è bisogno di riconoscere il merito e/o demerito di chiunque, che si tratti 
di colleghi livellati, POER o Dirigenti. 
Nel raccontare la rabbia e l’indignazione per la gravità e la paura che ha colpito direttamente o 
indirettamente i colleghi, è giusto chiedere un AUDIT sulla gestione dell’emergenza e sulle responsabilità 
relativa alla scelta di tenere aperti gli Uffici in assenza di DPI, con la riserva di adire anche alla Magistratura 
competente per violazione in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e la Corte dei Conti per gli eventuali 
danni erariali. 
Al Segretario Generale della FLP ECOFIN AGENZIE FISCALI, si chiede di valutare la promozione della richiesta 
al Direttore dell’Agenzia. 
 
Saluti 
 
Il Segretario Regionale 
Michele GIULIANO 

 


